
 

 
 

I diritti e la carità 
 

La creatività del Ministro dell’economia Tremonti, 
novello Robin Hood, questa volta ha partorito la Carta 
dei poveri.  
 

Un benefit che il Governo Berlusconi, con 
magnanimità d’animo, elargirà ai pensionati più poveri 
che, vista l’esiguità della cifra, non diventeranno certo 
benestanti. 

 

In un colpo solo il Governo scopre, identifica e 
classifica i poveri, pensionati e anziani, dà loro una 
tessera, consiglia cosa e dove comprare: tutto ciò 
ricorda “periodi neri” del passato, mortifica le persone 
e la loro dignità. 
 

Respingiamo l’idea di dare ai poveri solo 
elemosina e carità. Occorre invece garantire loro il 
diritto ad una vita decorosa, sancita anche dalla 
nostra Costituzione. 

 

Bisogna rivalutare il potere d’acquisto - 
pesantemente decurtato anno dopo anno - delle 
pensioni al minimo, contenere prezzi e tariffe, 
consolidare servizi sanitari e assistenziali. 
    Aumenti certi e duraturi delle pensioni, non carità! 
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